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LAVITA UMANA è troppo spesso minaccia-

ta. Detta l’agenda al mondo Benedetto XVI

che ieri, nell’udienza d’inizio anno con i 176

ambasciatori dei paesi accreditati presso la

Santa Sede ricevuti

nella Sala Regia, ha

voluto porre questo

«valore assoluto». È

partito da un apprezzamento
per la moratoria sull’applicazio-
ne della pena di morte da parte
degli Stati adottata dall’Assem-
blea generale della Nazioni Uni-
te lo scorso 18 dicembre, per ri-
lanciare «un pubblico dibattito
sulcarattere sacrodellavitauma-
na» sottoposta in tutti i Conti-
nenti a «continui attacchi». De-
plora il Papa e elenca queste mi-
nacce. Non solo l’aborto, che il
pontefice esplicitamente non ci-
ta. Anche se le sue parole richia-
mano la «moratorie» sull’appli-
cazione della legge 194 lanciata
in questi giorni da Giuliano Fer-
rara sul Foglio con la benedizio-
ne del cardinale Camillo Ruini,

una proposta che ha animato la
polemica politica italiana. Ieri il
Papa parlava ai rappresentati de-
gli Stati. Per la Chiesa la vita è sa-
cra dal concepimento sino alla
suaconclusionenaturale.Ratzin-
ger non cita neanche l’eutana-
sia. Ma le sue parole hanno ali-
mentato questa polemica. Quel-
lo che, invece, Ratzinger richia-
ma in modo esplicito, senza na-
scondere la sua preocupazione, è
la possibile contrapposizione tra
scienzaefede.«Lenuove frontie-
re della bioetica - afferma - non
impongono una scelta fra la

scienza e la morale, ma esigono
piuttosto un uso morale della
scienza». È in gioco quel rappor-
totraChiesaemodernitàpartico-
larmente sentito dal papa-teolo-
go. Come il ruolo della famiglia
tradizionale fondata sul matri-
monio tra un uomo e una don-
na. In questo caso la denuncia di
Benedetto XVI si fa diretta. Ri-

chiama al loro dovere «i respon-
sabili della politica di qualsiasi
parte»,colpevolidinonaverade-
guatamentecontrastato«ipreoc-
cupantiattacchi»cuisarebbesog-
getta questa istituzione, «cellula
base della società». L’altro punto
critico richiamato dal pontefice
è quello della libertà religiosa
«troppo spesso compromessa»

per i cristiani e per gli esponenti
delle altre religioni.
Nelsuoampiodiscorso ilPapari-
percorre in modo dettagliato i
punticaldichesegnanoloscena-
riomondiale.Questioneambien-
tale, focolai di guerra, terrori-
smo,contraddizionie ingiustizie
rafforzatedaiprocessidiglobaliz-
zazione. Dal Medio Oriente al-

l’America latina, dall’Africa al-
l’Asia, alla stessa Europa: il Papa
indica soluzioni, si appella alle
parti in conflitto indicando la
via del dialogo. Al centro pone
l’aspirazione ad una pace vera e
duratura. «La pace - puntualizza
- è un impegno e un modo di vi-
tacheesigechesi soddisfinolele-
gittime attese di tutti, come l'ac-

cesso al cibo, all'acqua e all'ener-
gia, alla medicina e alla tecnolo-
gia, come pure il controllo dei
cambiamenti climatici. Solo così
si può costruire l'avvenire dell'
umanità». Fa sua la bella espres-
sione usata da Paolo VI nell'enci-
clica Populorum progressio: «Lo
sviluppo è il nuovo nome della
pace». È preoccupata l’analisi del
pontefice.«Lasicurezzae la stabi-
lità del mondo permangono fra-
gili», «la libertà umana non è as-
soluta, bensì un bene condiviso
e la cui responsabilità incombe
su tutti» per questo Benedetto
XVIrichiamal’esigenzachenesi-
ano garanzia «l'ordine e il dirit-
to»cheabbianoi lorofondamen-
ti nel diritto naturale «dato dal
Creatore». È questo l’altro punto
fermo indicato da Ratzinger.
«Per questo - aggiunge - non si
può mai escludere Dio dall'oriz-
zonte dell'uomo e della storia».
Assicura che l’impegno della
Chiesa nel mondo a favore della
pace è totale. Detto questo il Pa-
panon nasconde la sua preoccu-
pazioneper lapossibilitàchei ter-
roristi possano disporre di armi
di distruzioni di massa. Questo
lo spinge a rivolgere un appello
preoccupato agli Stati: vi sia «un
impegnoglobaleafavoredellasi-
curezza» e vengano applicati da
tutti gli obblighi sottoscritti sulla
non proliferazione nucleare.
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IN ITALIA

RITORNI Due giorni di tre-

gua e l’attacco è ripartito.

Mentre a Napoli è guerri-

glia, a Roma il dibattito poli-

tico torna a concentrarsi sul-

la legge 194. Lo spunto ar-

riva dal discorso del Papa. Che
lancia una battaglia decisa con-
tro «gli attacchi continui, perpe-
trati in tutti i continenti, contro
la vita umana». Riparte, così, la
causa della richiesta di moratoria
- lanciata da Giuliano Ferrara
(che oggi dice «non agisco per
conto della Chiesa»)- contro
l’aborto.Egli schieramentipoliti-
ci si ricompattano ognuno sulle
proprie posizioni: il fronte laico ,
siadellaCdlchedell’Unione-tor-
naaribadireche la legge194non
si tocca; i cattolici si dividono tra
chi è per una revisione della leg-
geechi invecesposa lacausavati-
cana contro la legge che in
trent’annihadimezzatol’aborto.
«Restoconvintacheper ledonne
l’aborto sia un dramma e che nei
suoi trent’anni di applicazione la
legge abbia dato una buona pro-
va, eliminando la piaga delle
“mammane” e facendo diminui-
re drasticamente il numero di in-
terruzioni di gravidanza», dice la
ministra per le Pari Opportunità
BarbaraPollastrini.«Noaqualsia-
si revisione-aggiunge-,noastru-
mentalizzazioni,noasteccati ide-
ologici. Ovunque, nel pianeta,
proprio le donne ci raccontano
diamoreper ipiùpiccoliedidesi-
deriodimaternità, finoamettere
indiscussione lapropriavita.An-
che per questo ritengo decisivo
ogniprogressodellascienzaedel-
la medicina che possa aiutare a
nascere(fecondazioneassistita in-
clusa), a lenire il dolore, fino al
momento indecifrabile della

morte».DalCampanile, ilcattoli-
co ministro della Giustizia Cle-
mente Mastella, invece, dice «sì»
a una revisione della legge, ma
senza arrivare «a nessuno scon-
tro tra laici e cattolici».
Piùnetta lasottosegretariaallaFa-
miglia, Chiara Acciarini, Sd: «È
sulle ingerenzedellaChiesacatto-
lica, nella vita civile e politica de-
gli stati, che sarebbe il caso di
chiedere ai più presto una mora-
toria», mentre dall’Idv Massimo
Donadi, capogruppo alla Came-
ra, dice che «la legge 194 ha rap-
presentato e rappresenta una
conquista sociale e come tale
nonvatoccata.Parlaredimorato-
ria sull’aborto è mettere indietro
le lancette dell’orologio di ben
trent’anni». Dal Pd la rutelliana
Dorina Bianchi propone addirit-
tura che «l’aborto diventi l’extre-
maratio»echesi applichi soltan-
to«aicasidinecessità»,mentre la
teodem Paola Binetti, concorda

con il Papa «sul valore sacro della
vita», ma aggiunge anche che la
legge «va applicata integralmen-
te», escludendo «in questo mo-
mento» una revisione della stes-
sa.Duri i commentialledichiara-
zioniOltreteveredapartedelpre-
sidente di Arcigay, Aurelio Man-
cuso-«laChiesavuole tornareau
tempi del Papa re», della sinistra
della coalizione, ma anche da
esponentidiFi, comeChiaraMo-
roni, Rocco Buttiglione, chiama
in causa Prodi: «Il governo italia-
no si faccia promotore di un do-
cumento delle Nu contro l’uso
dell’aborto come strumento di
prevenzione delle nascite». Il se-
gretario Pierferdinando Casini
nota che l’idea della moratoria,
per i politici, «è un’occasione per
riflettere anche sul valore che at-
tribuiamo alla politica dell’acco-
glienza e alla valorizzazione della
maternità nelle strutture pubbli-
che».
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